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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 8 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Alessandro NACCARATO.

La seduta comincia alle 14.30.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il

Governo della Repubblica italiana e il Governo della

Repubblica del Cile per eliminare le doppie impo-

sizioni in materia di imposte sul reddito e per

prevenire le evasioni e le elusioni fiscali, con Pro-

tocollo, fatta a Santiago il 23 ottobre 2015.

C. 3759 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Daniela Matilde Maria GASPARINI
(PD), relatrice, fa presente che la Conven-
zione sulle doppie imposizioni tra Italia e
Cile e l’annesso Protocollo, firmati a San-
tiago il 23 ottobre 2015, pongono le basi
per una più proficua collaborazione eco-
nomica tra Italia e Cile, rendendo possibile
un’equa distribuzione del prelievo fiscale
tra Stato in cui viene prodotto un reddito
e Stato di residenza dei beneficiari di esso.
La Convenzione, costituita da 31 articoli e
da un Protocollo annesso, mantiene la
struttura fondamentale del modello elabo-
rato dall’OCSE (Organizzazione per la
cooperazione e lo sviluppo economico) e si

applica alla sola imposizione sul reddito,
con esclusione di quella sul patrimonio.

Agli articoli 1 e 2 viene delimitato il
campo d’applicazione della Convenzione: i
soggetti sono persone fisiche o giuridiche
residenti di uno o di entrambi gli Stati
contraenti, mentre le imposte considerate
per il Cile sono quelle sul reddito. Per
l’Italia le imposte considerate sono quella
sul reddito delle persone fisiche (IRPEF),
quella sul reddito delle società (IRES) e
l’imposta regionale sulle attività produttive
(IRAP).

Gli articoli da 3 a 5 elencano rispetti-
vamente le definizioni generali usate nella
Convenzione, vale a dire la definizione di
residente e di stabile organizzazione. In
base a quanto stabilito, per « residente di
uno Stato contraente » si intende colui che
in base alla legislazione fiscale di tale
Stato è considerato ivi residente, mentre
l’espressione « stabile organizzazione » de-
signa una sede fissa di affari in cui l’im-
presa esercita in tutto o in parte la sua
attività, fornendo servizi e relative attrez-
zature da utilizzare stabilmente nell’altro
Stato contraente. La relazione introduttiva
al disegno di legge spiega come l’articolo 5
recepisca alcuni indirizzi dell’OCSE e del
G20 in materia di contrasto dell’elusione
fiscale attuata per mezzo della costitu-
zione di una stabile organizzazione, ovvero
della frammentazione di essa in molteplici
attività.

Gli articoli da 6 a 21 trattano dell’im-
posizione sui redditi. In particolare, l’ar-
ticolo 6 stabilisce che i redditi che un
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residente di uno Stato contraente ritrae da
beni immobili situati nell’altro Stato sono
imponibili in quest’ultimo Stato, l’articolo
7 che gli utili di imprese sono imponibili
nello Stato di residenza dell’impresa a
meno che questa non svolga la sua attività
nell’altro Stato contraente mediante una
stabile organizzazione ivi situata. A norma
dell’articolo 8, gli utili da esercizio della
navigazione aerea o marittima internazio-
nale sono imponibili solo nel Paese cui fa
capo l’effettiva direzione dell’impresa. In
riferimento agli utili di imprese associate,
invece, le disposizioni dell’articolo 9 sono
volte a rendere possibili le rettifiche degli
utili derivanti da transazioni tra dette
imprese. L’articolo 10 stabilisce che i di-
videndi societari sono imponibili in linea
di principio solo nello Stato di residenza
del beneficiario, così come, a norma degli
articoli 11 e 12, gli interessi e le royalties
o canoni. Per quanto concerne gli utili di
capitale l’articolo 13 prevede che quelli
derivanti dall’alienazione di beni immobili
situati nell’altro Stato contraente sono im-
ponibili in detto altro Stato. Vi sono poi
dettagliate previsioni sulla tassabilità degli
utili che un residente di uno Stato con-
traente ritrae dall’alienazione di azioni,
interessi o altri diritti analoghi. Per ciò che
concerne i redditi da professione indipen-
dente o da lavoro subordinato, rispettiva-
mente gli articoli 14 e 15 precisano che il
criterio per l’imputazione della loro tas-
sazione risiede nella prevalente esplica-
zione dell’attività in oggetto, se nello Stato
di residenza o nell’altro Stato. Si prevede
che i redditi di cui all’articolo 14 saranno
imponibili nello Stato di produzione degli
stessi se il beneficiario dispone in tale
Stato di una base fissa, e solo nella misura
in cui siano ad essa imputabili, mentre i
redditi di cui all’articolo 15 saranno im-
ponibili nello Stato in cui vengono pro-
dotti, a meno che il lavoratore, tra l’altro,
non soggiorni in tale Stato per un periodo
inferiore a 183 giorni in un anno. L’arti-
colo 16 concerne i compensi degli ammi-
nistratori, e prevede la loro tassabilità
nello Stato di residenza della società dei
cui organi l’amministratore è membro. A
norma dell’articolo 17 i compensi per

artisti e sportivi sono tassabili nello Stato
di prestazione effettiva dell’attività. L’ar-
ticolo 18 stabilisce invece che le pensioni,
le remunerazioni analoghe e gli eventuali
trattamenti di fine rapporto sono imponi-
bili solo nello Stato di residenza del be-
neficiario. L’articolo 19 dispone che le
remunerazioni e le pensioni di carattere
pubblico, corrisposte da uno Stato con-
traente a fronte di servizi ad esso resi,
sono imponibili solo in detto Stato, salvo
il caso che il beneficiario sia residente
nell’altro Stato e ne abbia la nazionalità.
Per quanto concerne studenti o apprendi-
sti che soggiornino nel territorio dell’altro
Stato contraente al solo scopo di compiere
studi o formazione professionale, l’articolo
20 stabilisce che i redditi che ricevono da
fonti situate al di fuori dello Stato di
temporanea residenza non sono ivi impo-
nibili, ma solo per un periodo che non
ecceda sei anni consecutivi a partire dalla
data di arrivo dello studente o dell’ap-
prendista. L’articolo 21 riguarda l’imposi-
zione su redditi diversi da quelli trattati
agli articoli precedenti, e stabilisce che di
norma gli elementi di reddito di un resi-
dente di uno dei due Stati contraenti siano
imponibili solo nello Stato di residenza.

All’articolo 22 vengono definiti i metodi
per evitare le doppie imposizioni, mentre
l’articolo 23 stabilisce il principio di non
discriminazione nei confronti dei soggetti
nazionali di uno Stato contraente, che non
possono subire nell’altro Stato un’imposi-
zione più onerosa di quella cui sarebbero
sottoposti i soggetti nazionali di detto
Stato.

L’articolo 24 prevede la soluzione per
via amichevole delle future possibili con-
troversie in merito alla corretta applica-
zione della Convenzione.

L’articolo 25 riguarda la previsione
dello scambio di informazioni tra le ri-
spettive Autorità, per facilitare l’applica-
zione dell’Accordo, nel rispetto tuttavia
delle proprie legislazioni interne, dei limiti
da queste posti alla diffusione di tali
informazioni, e del segreto industriale,
commerciale o professionale, nonché del
fondamentale interesse del mantenimento
dell’ordine pubblico nei due Paesi. Nel
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medesimo articolo 25 vengono recepiti gli
standard internazionali per la lotta all’e-
vasione e all’elusione fiscale, incluso il
superamento del segreto bancario).

Ai sensi dell’articolo 26 sono fatti salvi
i privilegi fiscali di cui beneficiano i fun-
zionari diplomatici o consolari in base alle
regole generali del diritto internazionale.

L’articolo 27 concerne i benefici previ-
sti dalla Convenzione, e si incentra su due
previsioni principali, la prima delle quali è
volta a impedire l’applicazione della Con-
venzione nei confronti di soggetti che
abbiano posto in essere intese o transa-
zioni esclusivamente finalizzate a ottenere
i benefici in essa previsti. La seconda
previsione riguarda invece la clausola volta
a prevenire gli abusi realizzati attraverso
triangolazioni operate mediante stabili or-
ganizzazioni.

L’articolo 28 è stato inserito su richie-
sta del Cile, conformemente a quanto
previsto nelle Convenzioni in materia che
il paese sudamericano ha concluso con
quasi tutti gli Stati europei e i membri
dell’OCSE, e concerne la salvaguardia di
alcune disposizioni e prassi cilene su di-
versi profili della Convenzione in esame.

L’articolo 29 recepisce invece la prassi
italiana sui rimborsi della eventuale mag-
giore imposta trattenuta in eccedenza ri-
spetto a quanto previsto dalla Convenzione
in esame, qualora il sostituto d’imposta
non operi direttamente sulla base delle
minori ritenute previste dalla Convenzione
stessa.

Gli articoli 30 e 31 contengono dispo-
sizioni finali relative all’entrata in vigore,
alla denuncia e alla cessazione degli effetti
della Convenzione, la cui durata è illimi-
tata: è prevista tuttavia la facoltà di de-
nuncia da parte di uno Stato contraente,
per via diplomatica ed entro il 30 giugno
di ciascun anno, ma non prima di cinque
anni dall’entrata in vigore.

Per quanto concerne il Protocollo che è
parte integrante della Convenzione, esso
contiene norme interpretative e di inte-
grazione: la relazione introduttiva al dise-
gno di legge segnala in particolare il punto
9 del Protocollo, concernente gli articoli 11
e 12 della Convenzione, in base al quale

nel momento in cui il Cile dovesse suc-
cessivamente concludere con un paese del-
l’OCSE intese più favorevoli rispetto alla
tassazione sugli interessi e i canoni, queste
si estenderebbero anche alla Convenzione
bilaterale con l’Italia, previa debita infor-
mazione delle autorità del nostro Paese.

Il disegno di legge si compone di quat-
tro articoli.

Gli articoli 1 e 2 recano rispettivamente
l’autorizzazione alla ratifica della Conven-
zione e dell’annesso Protocollo, e il rela-
tivo ordine di esecuzione.

L’articolo 3 contiene le disposizioni
relative alla copertura finanziaria del
provvedimento.

L’articolo 4, infine, prevede l’entrata in
vigore della legge di autorizzazione alla
ratifica per il giorno successivo a quello
della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.

Riguardo al rispetto delle competenze
legislative costituzionalmente definite, il
provvedimento s’inquadra nell’ambito
della materie politica estera e rapporti
internazionali dello Stato e sistema tribu-
tario dello Stato, demandate alla compe-
tenza legislativa esclusiva dello Stato, ai
sensi dell’articolo 117, secondo comma,
lettere a) ed e) della Costituzione.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
della relatrice.

Istituzione del Sistema nazionale a rete per la

protezione dell’ambiente e disciplina dell’Istituto

superiore per la protezione e la ricerca ambientale.

C. 68-110-1945-B, approvata, in un testo unificato,

dalla Camera e modificata dal Senato.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Alessandro NACCARATO, presidente e
relatore, fa presente che la proposta di
legge in esame, già approvata in prima
lettura dalla Camera, è volta a disciplinare
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l’istituzione del Sistema nazionale a rete
per la protezione dell’ambiente, di cui
fanno parte l’Istituto per la protezione e la
ricerca ambientale (ISPRA) e le agenzie
regionali e delle province autonome di
Trento e Bolzano per la protezione del-
l’ambiente, nonché a disciplinare l’ISPRA.

Nel corso dell’esame al Senato, sono
state apportate due modificazioni concer-
nenti rispettivamente: l’adeguamento di un
riferimento normativo relativo al regola-
mento di organizzazione del Ministero
dell’Ambiente (articolo 5); l’introduzione
della clausola di invarianza finanziaria
(articolo 17).

Nel descrivere sinteticamente il conte-
nuto del provvedimento, si rileva che esso,
secondo quanto previsto dall’articolo 1,
attraverso l’istituzione di un Sistema na-
zionale delle agenzie ambientali connotato
a rete, è finalizzato ad assicurare omoge-
neità ed efficacia all’esercizio dell’azione
conoscitiva e di controllo pubblico della
qualità dell’ambiente a supporto delle po-
litiche di sostenibilità ambientale, di pre-
venzione sanitaria a tutela della salute
pubblica. Il Sistema nazionale, concorre,
inoltre, al perseguimento degli obiettivi
dello sviluppo sostenibile, della riduzione
del consumo del suolo, della salvaguardia
e della promozione della qualità dell’am-
biente e della tutela delle risorse naturali,
nonché alla piena realizzazione del prin-
cipio di derivazione europea « chi inquina
paga ». Il Sistema nazionale ha la funzione
di attuare i livelli essenziali delle presta-
zioni tecniche ambientali (LEPTA), che
rappresentano i livelli qualitativi e quan-
titativi di attività garantite in modo omo-
geneo a livello nazionale dal Sistema na-
zionale medesimo.

L’articolo 2 reca talune definizioni,
mentre l’articolo 3 disciplina i compiti
attribuiti al Sistema nazionale.

L’articolo 4 disciplina Istituto superiore
per la protezione e la ricerca ambientale,
stabilendo che l’ISPRA svolge funzioni tec-
niche e scientifiche per la più efficace
pianificazione e attuazione delle politiche
di sostenibilità delle pressioni sull’am-
biente, sia a supporto del Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del

mare, sia in via diretta tramite attività di
monitoraggio, di valutazione, di controllo,
di ispezione e di gestione dell’informa-
zione ambientale, nonché di coordina-
mento del Sistema nazionale.

L’articolo 5, modificato presso il Se-
nato, prevede il trasferimento all’ISPRA
delle funzioni, individuate con decreto del
Ministro dell’ambiente, da adottare entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge, degli organismi collegiali
già operanti presso il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, di cui all’articolo 12, comma 20, del
decreto-legge n. 95 del 2012. È previsto
altresì che l’ISPRA assicuri l’adempimento
di tali funzioni nell’ambito dei compiti e
delle attività disciplinati nel regolamento
di riorganizzazione del Ministero dell’am-
biente. In proposito, si segnala che il
riferimento all’articolo 2, comma 4, del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 3 agosto 2009,
n. 140 (Regolamento recante riorganizza-
zione del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare), presente
nel testo approvato in prima lettura, è
stato sostituito in quanto tale decreto del
Presidente della Repubblica è stato abro-
gato dall’articolo 26, comma 1, lettera a)
del D.P.C.M. n. 142 del 2014, a decorrere
dal 21 ottobre 2014, ai sensi di quanto
disposto dall’articolo 27, comma 1, del
medesimo D.P.C.M. 142/2014 (Regola-
mento di organizzazione del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, dell’Organismo indipendente di
valutazione della performance e degli Uf-
fici di diretta collaborazione). Conseguen-
temente, è stato sostituito il riferimento
alla norma del decreto del Presidente della
Repubblica n. 140 del 2009, con l’articolo
2, comma 6, del nuovo regolamento
D.P.C.M. n. 142 del 2014.

L’articolo 6 disciplina le funzioni di
indirizzo e di coordinamento dell’ISPRA,
mentre l’articolo 7 interviene in materia di
Agenzie per la protezione dell’ambiente.

L’articolo 8 specifica i requisiti profes-
sionali e morali del direttore generale
dell’ISPRA e delle agenzie ambientali e
talune incompatibilità.
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L’articolo 9 prevede che la determina-
zione dei livelli essenziali delle prestazioni
tecniche ambientali (LEPTA), i criteri di
finanziamento e i relativi aspetti organiz-
zativi, gestionali e finanziari, riferibili a
costi standard per tipologia di prestazione,
definiti tramite il Catalogo nazionale dei
servizi, sono demandati a un apposito
D.P.C.M., da adottare entro un anno dal-
l’entrata in vigore della presente legge, su
proposta del Ministro dell’ambiente, che si
avvale del Consiglio del Sistema, di con-
certo con il Ministro della salute e previa
intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni.

In base all’articolo 10, l’ISPRA, previo
parere vincolante del Consiglio del Sistema
nazionale (previsto all’articolo 13), predi-
spone inoltre il programma triennale delle
attività del Sistema nazionale indivi-
duando le principali linee di intervento
finalizzate ad assicurare il raggiungimento
dei LEPTA nell’intero territorio nazionale.

L’articolo 11 stabilisce che all’ISPRA è
affidato – avvalendosi di poli territoriali
costituiti da punti focali regionali (PFR) –
il compito di provvedere alla realizzazione
e gestione del Sistema informativo nazio-
nale ambientale (SINA), cui concorrono i
sistemi informativi regionali ambientali
(SIRA) gestiti dalle agenzie territorial-
mente competenti. SINA, SIRA e PFR
costituiscono la rete informativa SINANET
i cui dati sono divulgati liberamente e la
cui accessibilità è pienamente garantita.

Secondo l’articolo 12, al Sistema na-
zionale è inoltre conferita l’organizzazione
dei propri laboratori che si occupano di
analisi ambientali in una rete nazionale di
laboratori accreditati per armonizzare i
sistemi di conoscenza, di monitoraggio e di
controllo delle matrici ambientali, anche
al fine di assicurare economie nelle attività
di laboratorio che presentino natura di
elevata complessità e specializzazione.

L’articolo 13 stabilisce che, al fine di
promuovere e di indirizzare lo sviluppo
coordinato delle attività del Sistema na-
zionale, è istituito il Consiglio del Sistema
nazionale, presieduto dal presidente del-
l’ISPRA e composto dai legali rappresen-

tanti delle agenzie, i quali eleggono fra
loro un vice presidente, e dal direttore
generale dell’ISPRA.

In base all’articolo 14, l’individuazione
del personale incaricato degli interventi
ispettivi nell’ambito delle funzioni di con-
trollo svolte dal Sistema nazionale è de-
manda ad un apposito regolamento.

Per quanto riguarda il finanziamento
del Sistema nazionale si prevede, all’arti-
colo 15, che l’ISPRA e le agenzie provve-
dano allo svolgimento delle proprie fun-
zioni istituzionali, nell’ambito delle risorse
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente e comunque senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

L’articolo 16 reca disposizioni transito-
rie e finali, mentre con il secondo inter-
vento di modifica del Senato è stato ag-
giunto il nuovo articolo 17, al fine di
recepire la condizione posta ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione dalla Com-
missione bilancio del Senato, introducendo
una clausola di invarianza finanziaria, in
base alla quale le amministrazioni pubbli-
che interessate provvedono all’attuazione
della legge con le risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente.

Per quanto riguarda il riparto delle
competenze costituzionalmente definite, le
disposizioni in esame sono riconducibili,
in primo luogo, alla materia della « tutela
dell’ambiente », che l’articolo 117, secondo
comma, lettera s), della Costituzione ri-
mette alla competenza legislativa esclusiva
dello Stato, tenuto conto che rilevano,
altresì, le materie dell’« ordinamento e
organizzazione amministrativa dello Stato
e degli enti pubblici nazionali » e della
« determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni concernenti i diritti civili e
sociali che devono essere garantiti su tutto
il territorio nazionale » che pure sono
demandate dalla Costituzione alla compe-
tenza legislativa esclusiva dello Stato ai
sensi dell’articolo 117, secondo comma,
lettere g) ed m) della Costituzione.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 2).
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Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

Disposizioni in materia di accertamenti diagnostici

neonatali obbligatori per la prevenzione e la cura

delle malattie metaboliche ereditarie.

Nuovo testo C. 3504, approvato dalla 12a Commis-

sione permanente del Senato.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Alessandro NACCARATO, presidente, in
sostituzione del relatore, impossibilitato a
partecipare alla seduta, fa presente che la
proposta di legge in esame, approvata in
sede deliberante dalla 12a Commissione
permanente (Igiene e sanità) del Senato il
20 novembre 2015, ed attualmente all’e-
same, in sede referente, della XII commis-
sione affari sociali della Camera, è diretta
a rendere obbligatoria, con l’inserimento
nei livelli essenziali di assistenza, l’effet-
tuazione dello screening neonatale per la
diagnosi precoce di patologie ereditarie,
già previsto dall’articolo 1, comma 229,
della legge di stabilità per il 2014 (legge
n. 147 del 2013).

L’articolo 1, modificato durante l’esame
in sede referente, illustra la finalità del
provvedimento che è quella di garantire la
prevenzione delle malattie metaboliche
ereditarie, attraverso l’inserimento nei li-
velli essenziali di assistenza (LEA) degli
screening neonatali obbligatori, da effet-
tuare su tutti i nati da parti effettuati in
strutture ospedaliere o a domicilio, per
consentire diagnosi precoci e un tempe-
stivo trattamento.

L’ambito di applicazione, definito al-
l’articolo 2, così come modificato presso la
Commissione di merito, si riferisce agli
accertamenti diagnostici nell’ambito degli
screening neonatali obbligatori per le ma-
lattie metaboliche ereditarie nella defini-
zione già contenuta articolo 1, comma 229,
della legge di stabilità per il 2014 (legge
n. 147 del 2013).

L’articolo 3, modificato in sede di
esame degli emendamenti, prevede un
Centro di coordinamento sugli screening
neonatali, volto a favorire la massima
uniformità nell’applicazione sul territorio
nazionale della diagnosi precoce neona-
tale, istituito presso l’Istituto superiore di
sanità (comma 1). Il comma 2 prevede che
esso sia composto da: il direttore generale
dell’Istituto superiore di sanità, con fun-
zioni di coordinatore (lettera a)) ; 3 mem-
bri designati dall’Istituto superiore di sa-
nità, dei quali almeno uno con esperienza
medico-scientifica specifica in materia
(lettera b)); 3 membri delle associazioni
maggiormente rappresentative dei soggetti
affetti dalle patologie in esame e dei loro
familiari (lettera c)); un rappresentante del
Ministero della salute (lettera d)); un rap-
presentante della Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
(lettera e)). Il comma 3 aggiunge che la
partecipazione dei componenti del pre-
detto Centro deve essere a titolo gratuito.
Vengono definiti in dettaglio i compiti
attribuiti al Centro (comma 4), quali: mo-
nitorare e promuovere la massima unifor-
mità di applicazione degli screening neo-
natali sul territorio nazionale (lettera a));
collaborare con le regioni per la diffusione
delle migliori pratiche in tema di screening
neonatale (lettera b)); individuare standard
comuni per la realizzazione degli screening
neonatali (lettera c)); definire le dimen-
sioni del bacino d’utenza di ciascun centro
di riferimento regionale al fine di accor-
pare, se necessario, aree geografiche con-
tigue (lettera d)); fornire informazioni co-
dificate e standardizzate ai servizi terri-
toriali per l’assistenza alle famiglie dei
neonati sui rischi derivanti dalle patologie
metaboliche ereditarie e sui benefici con-
seguibili attraverso l’attività di screening
(lettera e)); stabilire le modalità di raccolta
dei campioni di sangue da inviare ai centri
di riferimento entro 24 ore dalla raccolta
(lettera f)); istituire un archivio centraliz-
zato sugli esiti degli screening neonatali al
fine di rendere disponibili dati per una
verifica dell’efficacia, anche in termini di
costo, dei percorsi intrapresi (lettera g)).
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L’articolo 4 definisce le norme per un
protocollo operativo per la gestione degli
screening neonatali, con il quale definire le
modalità di gestione del consenso e del
dissenso informato dei familiari, della
presa in carico dei pazienti risultati posi-
tivi agli accertamenti e dell’accesso alle
terapie. A predisporre tale protocollo è
chiamato il Ministro della salute, dopo
aver acquisito il parere dell’Istituto supe-
riore di sanità e della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome, e delle società
scientifiche di riferimento (comma 1). Il
comma 2 stabilisce in proposito che l’A-
genzia nazionale per i servizi sanitari
regionali (Age.na.s.) compia una valuta-
zione di HTA (Health technology assess-
ment) su quali tipi di screening neonatale
effettuare.

L’articolo 5 detta una disposizione
transitoria al fine di prevedere l’attuazione
delle presenti norme da parte delle re-
gioni, entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore delle stesse, conformemente a
quanto previsto dall’articolo 6, della legge
n. 104 del 1992 in materia di interventi
per la prevenzione e la diagnosi prenatale
e precoce delle minorazioni.

L’articolo 6, infine, modificato in sede
referente, detta disposizioni per l’attua-
zione e la copertura finanziaria, preve-
dendo che, con la procedura di cui al
comma 2, da completare entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, si provvede ad inserire nei
LEA gli accertamenti diagnostici neonatali
con l’applicazione dei metodi aggiornati
alle evidenze scientifiche disponibili, per la
diagnosi precoce di patologie metaboliche
ereditarie (comma 1). Il comma 2 dispone
la copertura degli oneri derivanti dall’at-
tuazione delle predette norme, valutati in
25.715.000 euro annui, come segue:
quanto a 15.715.000 euro, mediante la
procedura prevista ai sensi dell’articolo 1,
comma 554, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, nel rispetto degli equilibri pro-
grammati di finanza pubblica; quanto a 10
milioni di euro, utilizzando le dotazioni
finanziarie di cui all’articolo 1, comma
229, della legge n. 147 del 2013 (legge di

stabilità 2014), incrementate dall’articolo
1, comma 167, della legge n. 190 del 2014
(legge di stabilità 2015). Il comma 3 sta-
bilisce che, dalla data di entrata in vigore
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri che aggiorna i LEA (tuttora in
corso di revisione), mediante la procedura
di cui all’articolo 1, comma 554, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, nel ri-
spetto delle indicazioni di cui al comma 1
(presumibilmente si intende precisare il
riferimento alla riformulazione dell’elenco
delle malattie croniche e delle malattie
rare), cessa la sperimentazione di cui al-
l’articolo 1, comma 229, della legge di
stabilità per il 2014 (legge n. 147 del
2013), ed è soppressa conseguentemente la
relativa autorizzazione di spesa.

Quanto al rispetto delle competenze
costituzionalmente definite, la materia
trattata contiene profili riconducibili sia
alla « determinazione dei livelli essenziali
delle prestazioni concernenti i diritti civili
e sociali che devono essere garantiti su
tutto il territorio nazionale », rientrante
nella potestà legislativa esclusiva dello
Stato, ai sensi dell’articolo 117, comma 2,
lettera m), della Costituzione, sia alla « tu-
tela della salute » oggetto di potestà legi-
slativa concorrente ai sensi dell’articolo
117, comma 3, della Costituzione.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 3).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
il Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

Disposizioni in materia di assistenza in favore delle

persone affette da disabilità grave prive del sostegno

familiare.

C. 698-B, approvata, in un testo unificato, dalla

Camera e modificata dal Senato.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Alessandro NACCARATO, presidente, in
sostituzione della relatrice, impossibilitata
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a partecipare alla seduta, fa presente che
il testo unificato in esame, recante dispo-
sizioni in materia di assistenza in favore
delle persone con disabilità grave prive del
sostegno familiare o che potrebbero essere
in futuro prive di tale sostegno, è stato
approvato in prima lettura dalla Camera
dei Deputati il 4 febbraio 2016 e, con
modifiche, dall’Assemblea del Senato lo
scorso 26 maggio.

Evidenzia che la specifica di « disabilità
grave », così come definita dall’articolo 3,
comma 3, della legge n. 104 del 1992,
accertata con le modalità di cui all’articolo
4 della medesima legge, riferita in tutto il
testo ai destinatari degli interventi; il ri-
conoscimento che ogni prestazione debba
avvenire tenendo presenti il superiore in-
teresse delle persone con disabilità grave e
nel rispetto della volontà delle persone con
disabilità grave, ove possibile, dei loro
genitori o di chi ne tutela gli interessi; una
migliore individuazione della platea dei
beneficiari nelle persone con disabilità
grave, prevedendo che le misure di assi-
stenza avvengano attraverso la progressiva
presa in carico della persona interessata
già durante l’esistenza in vita dei genitori
e soprattutto nel rispetto della volontà
delle persone con disabilità grave, dei loro
genitori o di chi ne tutela gli interessi; il
riconoscimento del carattere integrato so-
cio-sanitario delle prestazioni indirizzate
ai disabili gravi dal provvedimento in
esame e il riconoscimento del loro carat-
tere aggiuntivo rispetto alle prestazioni già
previste a legislazione vigente; la conces-
sione delle esenzioni ed agevolazioni tri-
butarie ad altri negozi giuridici, oltre il
trust, in favore di disabili gravi.

Il testo unificato si compone di 9 ar-
ticoli.

L’articolo 1, modificato dal Senato,
esplicita le finalità del disegno di legge,
inteso a favorire il benessere, la piena
inclusione sociale e l’autonomia delle per-
sone con disabilità, in attuazione dei prin-
cipi di cui agli articoli 2, 3, 30, 32 e 38
della Costituzione, agli articoli 24 e 26
della Carta dei diritti fondamentali dell’U-
nione europea e agli articoli 3 e 19 della
Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti

delle persone con disabilità, fatta a New
York il 13 dicembre 2006 e ratificata
dall’Italia dalla legge 18 del 2009. Più nel
dettaglio, l’articolo in esame intende disci-
plinare l’insieme delle misure di assi-
stenza, cura e protezione prese, come
specificato al Senato, « nel superiore inte-
resse » delle persone con disabilità grave –
come definita dall’articolo 3, comma 3,
della legge 104 del 1992 –, non determi-
nata dal naturale invecchiamento o da
patologie connesse alla senilità, prive di
sostegno familiare in quanto mancanti di
entrambi i genitori o perché gli stessi non
sono in grado di fornire l’adeguato soste-
gno genitoriale, nonché in vista del venir
meno del sostegno familiare, attraverso la
progressiva presa in carico della persona
interessata già durante l’esistenza in vita
dei genitori.

L’articolo 2, modificato dal Senato, di-
sciplina la definizione delle prestazioni
assistenziali da garantire su tutto il terri-
torio nazionale. Nel corso dell’esame al
Senato, è stato meglio specificato che le
misure previste dal provvedimento in
esame sono aggiuntive rispetto a quelle già
previste a legislazione vigente, sia a livello
nazionale che regionale, per i disabili
gravi; misure che comunque ricadono nel-
l’area dell’integrazione socio-sanitaria.

Il primo periodo del comma 1, incisi-
vamente modificato al Senato, prevede
infatti che le regioni e le province auto-
nome assicurino, nell’ambito delle risorse
disponibili a legislazione vigente, l’assi-
stenza sanitaria e sociale alle persone con
disabilità grave prive del sostegno fami-
liare, anche mediante l’integrazione tra le
relative prestazioni e la collaborazione con
i comuni. Per questo, le regioni e le
province autonome, nel rispetto delle di-
sposizioni vigenti in materia e dei vincoli
di finanza pubblica, garantiscono, nell’am-
bito territoriale di competenza, i macro-
livelli di assistenza ospedaliera, di assi-
stenza territoriale e di prevenzione, rife-
ribili ai LEA in ambito sanitario. Per
quanto riguarda l’ambito sociale, a cui è
dedicato il secondo periodo del comma,
che non ha subito modifiche, si conviene
che, all’interno del procedimento di deter-
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minazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni (LEP) e degli obiettivi di servizio
di cui all’articolo 13 del decreto legislativo
n. 68 del 2011, deve trovare spazio la
definizione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni nel campo sociale da garantire ai
disabili gravi privi del sostegno familiare,
da garantire in tutto il territorio nazionale,
ai sensi dell’articolo 117, secondo comma,
lettera m), della Costituzione. Il comma 2,
che non ha subito modifiche, stabilisce
che, nelle more del completamento del
procedimento di definizione dei livelli es-
senziali delle prestazioni (LEP), il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e previa intesa in sede di
Conferenza unificata Stato regioni-pro-
vince autonome-città ed autonomie locali,
definisca gli obiettivi di servizio per le
prestazioni da erogare ai disabili in og-
getto, con decreto da emanare entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, nei limiti delle risorse di-
sponibili a valere sul Fondo istituito dal
successivo articolo 3.

L’articolo 3, che non ha subito modi-
fiche al Senato, istituisce il Fondo per
l’assistenza alle persone con disabilità
grave prive del sostegno familiare nello
stato di previsione del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, con una dotazione
di 90 milioni di euro per il 2016, di 38,3
milioni per il 2017 e di 56,1 milioni annui
a decorrere dal 2018 (comma 1). Il Fondo
è ripartito fra le regioni con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
da emanare entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore del provvedimento in
esame, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze e con il Ministro
della salute, previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata. Lo stesso decreto stabi-
lisce i requisiti per l’accesso alle misure di
assistenza, cura e protezione a carico del
Fondo (comma 2). Alle regioni è lasciato il
compito di adottare indirizzi di program-
mazione e di definire: i criteri e le mo-
dalità per l’erogazione dei finanziamenti;
le modalità per la pubblicità dei finanzia-
menti erogati e per la verifica dell’attua-

zione delle attività svolte; le ipotesi di
revoca dei finanziamenti concessi (comma
3).

L’articolo 4, al cui interno al Senato è
stata inserito, tra l’altro, il rinvio alla
nozione di disabilità grave, individua gli
obiettivi di servizio, ovvero gli interventi
finanziati a valere sulle risorse del Fondo:
attivazione e potenziamento di programmi
di intervento volti a favorire percorsi di
deistituzionalizzazione e supporto alla do-
miciliarità in abitazioni o gruppi-apparta-
mento che riproducano le condizioni abi-
tative e relazionali della casa familiare e
che tengano conto delle migliori opportu-
nità offerte dalle nuove tecnologie, al fine
di impedire l’isolamento delle persone con
disabilità; realizzazione, ove necessario, in
via residuale, e nel superiore interesse
delle persone con disabilità grave, di in-
terventi per la permanenza temporanea in
una soluzione abitativa extra-familiare per
far fronte ad eventuali situazioni di emer-
genza, nel rispetto della volontà delle per-
sone con disabilità grave, ove possibile, dei
loro genitori o di chi ne tutela gli interessi;
realizzazione di interventi innovativi di
residenzialità, volti alla creazione di solu-
zioni alloggiative di tipo familiare e di
co-housing, che possono comprendere il
pagamento degli oneri di acquisto, loca-
zione, ristrutturazione e messa in opera
degli impianti e delle attrezzature neces-
sari per il funzionamento degli alloggi
medesimi, anche sostenendo forme di mu-
tuo aiuto tra persone con disabilità; svi-
luppo di programmi di accrescimento
della consapevolezza, di abilitazione e di
sviluppo delle competenze per la gestione
della vita quotidiana e per il raggiungi-
mento del maggior livello di autonomia
possibile.

Il comma 2 permette, alle regioni, agli
enti locali, agli enti del terzo settore,
nonché ad altri soggetti di diritto privato
con comprovata esperienza nell’assistenza
ai disabili e alle famiglie che si associano
per le medesime finalità, di comparteci-
pare al finanziamento dei programmi e
all’attuazione dei predetti interventi, nel
rispetto del principio di sussidiarietà e
delle rispettive competenze.
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L’articolo 5, non modificato al Senato,
se non per il rinvio alla nozione di disa-
bilità grave di cui all’articolo 3, comma 3,
della legge n. 104 del 1992, eleva il limite
di detrazione dall’imposta IRPEF da 530 a
750 euro per le polizze assicurative aventi
per oggetto il rischio di morte, qualora
queste ultime siano destinate alla tutela
delle persone con disabilità grave. L’arti-
colo 6, originariamente relativo al solo
trust, è stato ampiamente integrato nel
corso dell’esame al Senato. Esso disciplina
ora le esenzioni ed agevolazioni tributarie
per i seguenti negozi giuridici, destinati in
favore di disabili gravi (come definiti dal-
l’articolo 3 della legge n. 104 del 1992):
costituzione di trust; costituzione di vincoli
di destinazione di beni immobili o di beni
mobili iscritti in pubblici registri, mediante
atto in forma pubblica, ai sensi dell’arti-
colo 2645-ter del codice civile (con conse-
guente limitazione dell’impiego dei beni
conferiti e dei loro frutti per il solo scopo
sottostante il vincolo).

L’articolo 7, non modificato al Senato,
demanda alla Presidenza del Consiglio dei
Ministri, nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente, l’avvio di campagne in-
formative intese alla diffusione della co-
noscenza delle disposizioni recate dal
provvedimento in esame e delle altre
forme di sostegno per i disabili gravi privi
del sostegno familiare, nonché alla sensi-
bilizzazione dell’opinione pubblica sulla
finalità di favorire l’inclusione sociale dei
disabili. L’articolo 8, non modificato al
Senato, prevede che il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali trasmetta alle Ca-
mere, entro il 30 giugno di ciascun anno,
una relazione sullo stato di attuazione
delle disposizioni in esame e sull’impiego
delle risorse finanziarie di cui all’articolo
9. La relazione deve altresì illustrare l’ef-
fettivo andamento delle minori entrate –
rispetto alla normativa previgente – deri-
vanti dalle medesime disposizioni, anche
al fine di evidenziare gli eventuali scosta-
menti rispetto alle previsioni.

L’articolo 9, modificato dal Senato, pre-
vede le disposizioni finanziarie.

L’articolo 10, non modificato dal Se-
nato, prevede che il provvedimento in
esame entri in vigore il giorno successivo
a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale. Le proposte di legge
prevedono misure di assistenza in favore
dei disabili gravi privi del sostegno fami-
liare, mediante l’istituzione di un apposito
Fondo presso il Ministero e prescrivendo
altresì la definizione di livelli essenziali di
assistenza sociale in favore dei soggetti
indicati. Esse appaiono pertanto ricondu-
cibili sia alla competenza legislativa esclu-
siva dello Stato in materia di « determi-
nazione dei livelli essenziali delle presta-
zioni concernenti i diritti civili e sociali
che devono essere garantiti su tutto il
territorio nazionale », ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera m), della
Costituzione, sia alla competenza legisla-
tiva delle regioni in materia di « politiche
sociali ». In ossequio al principio di leale
collaborazione, in alcune disposizioni è
contemplata la previa intesa in sede di
Conferenza unificata.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 4).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
il Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

La seduta termina alle 14.35.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 8 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. — Interviene il viceministro del-
l’interno Filippo Bubbico.

La seduta comincia alle 14.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, ricorda che, ai sensi dell’articolo
135-ter, comma 5, del regolamento, la
pubblicità delle sedute per lo svolgimento
delle interrogazioni a risposta immediata è
assicurata anche attraverso impianti au-
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diovisivi a circuito chiuso. Dispone, per-
tanto, l’attivazione del circuito.

5-08824 Nuti ed altri: Sulle modalità di trasmissione

delle certificazioni elettorali dei comitati promotori

di referendum.

Danilo TONINELLI (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo, chiedendo quali ini-
ziative il ministro interrogato intenda as-
sumere, ove ne sussistano i presupposti
anche mediante l’emanazione di circolari
o altri atti ritenuti idonei, allo scopo di
favorire l’esercizio del fondamentale di-
ritto politico dei cittadini di ricorrere agli
istituti referendari previsti dalla Costitu-
zione, in particolare specificando la pos-
sibilità dell’invio, ai comitati promotori
referendari istanti, delle certificazioni elet-
torali da parte delle amministrazioni co-
munali attraverso i mezzi telematici al-
l’uopo previsti della legge.

Il viceministro Filippo BUBBICO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).
Nel dichiarare di condividere pienamente
quanto testé rappresentato nell’interroga-
zione, fa presente che il Governo si im-
pegnerà per risolvere tale problematica,
sollecitando quanto prima le amministra-
zioni locali interessate.

Danilo TONINELLI (M5S), replicando,
prende atto dell’impegno testé assunto,
auspicando un intervento immediato del
Governo, tenuto conto dei tempi ristretti a
disposizione. Si dichiara sbigottito che in
un Paese civile possano registrarsi tali
forme di inefficienza e arretratezza, che
appaiono inaccettabili soprattutto perché
si collocano nell’ambito di una procedura
che coinvolge il grado di partecipazione
dei cittadini alle scelte politiche.

5-08825 Sisto e Gullo: Su questioni relative

all’Unione Italiana ciechi.

Maria Tindara GULLO (FI-PdL) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il viceministro Filippo BUBBICO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Maria Tindara GULLO (FI-PdL) repli-
cando, ringrazia il rappresentante del Go-
verno per la risposta sufficientemente
esauriente e si riserva di monitorare e di
approfondire ulteriormente la questione.

5-08823 Fiano ed altri: Su manifestazioni offensive

della Resistenza verificatesi a Parma.

Patrizia MAESTRI (PD) illustra l’inter-
rogazione in titolo, nata a seguito di epi-
sodi incresciosi avvenuti a Parma ad opera
di aderenti al Blocco studentesco e a Casa
Pound, episodi offensivi dei valori della
Resistenza e, quindi, della nostra stessa
storia. Rileva in proposito come l’antifa-
scismo rappresenti il collante del vivere
civile della nostra Repubblica. Sottolinea
che la gravità degli episodi è accentuata
dal fatto che le scritte offensive erano
rivolte a degli studenti. Ricorda le mani-
festazioni antifasciste svolte a Parma dopo
gli episodi in questione e coordinate dal-
l’ANPI. Con l’interrogazione si chiede al
Governo non solo una condanna dei fatti,
ma quali iniziative si intendano assumere
in via preventiva per evitare che gli stessi
fatti si possano ripetere.

Il viceministro Filippo BUBBICO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Patrizia MAESTRI (PD), replicando, si
dichiara soddisfatta perché la risposta del
rappresentante del Governo conferma cosa
rappresenti la Resistenza per il nostro
Paese. Nel contempo rileva la gravità del-
l’inserimento di Casa Pound nelle nostre
città con comportamenti offensivi, soprat-
tutto per quelle città che, come Parma, si
sono contraddistinte nella lotta antifasci-
sta. Ritiene che il Governo debba assecon-
dare le altre istituzioni in un percorso
comune di contrasto a organizzazioni con-
trarie ai nostri valori; in questo senso
ringrazia l’operato delle forze dell’ordine e
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in particolare la Digos. Ritiene, infine, che
andrebbe modificata la legge n. 645 del
1952, la cosiddetta legge Scelba, in quanto
a suo avviso Casa Pound fa apologia del
fascismo.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, dichiara concluso lo svolgimento
delle interrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.50.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 8 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. — Interviene il viceministro del-
l’interno, Filippo Bubbico.

La seduta comincia alle 14.50.

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che è stata avanzata la
richiesta che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante l’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Istituzione di una Commissione di inchiesta mono-

camerale sullo stato della sicurezza e del degrado

delle città italiane e delle loro periferie.

Doc. XXII, n. 65 Lupi.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 24 maggio 2016.

Celeste COSTANTINO (SI-SEL) di-
chiara di non condividere l’impostazione
del provvedimento in esame, atteso che
esso appare teso a restringere il campo di
discussione del tema della sicurezza, in
questo caso limitato esclusivamente alla
questione dell’immigrazione, che, a suo
avviso, viene posta, peraltro, in termini

sbagliati, quasi a volerne individuare una
causa da rimuovere. Fa notare che il tema
della sicurezza nelle periferie andrebbe
analizzato in modo più complessivo, af-
frontando le reali criticità nel settore del-
l’educazione, della scuola, dei trasporti,
senza colpevolizzare la presenza in quei
territori degli stranieri. Fa notare che il
suo gruppo su analoga materia ha presen-
tato una propria proposta, che auspica
possa essere abbinata al fine di allargare
il perimetro del dibattito.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, fa notare che il provvedimento testé
richiamato dalla deputata Costantino, non
appena sarà assegnato alla I Commissione,
sarà valutato nei suoi contenuti ai fini di
un eventuale abbinamento.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato

e l’Istituto Buddista Italiano Soka Gakkai, in attua-

zione dell’articolo 8, terzo comma, della Costitu-

zione.

C. 3773 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 26 maggio 2016.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente e relatore, ricorda che sono perve-
nuti i pareri delle Commissioni Giustizia,
Difesa, Finanze, Cultura, Ambiente e Af-
fari sociali. Comunica che è pervenuto il
parere favorevole della Commissione Bi-
lancio.

La Commissione delibera di conferire il
mandato al relatore, presidente Mazziotti
Di Celso, di riferire in senso favorevole
all’Assemblea sul provvedimento in esame.
Delibera altresì di chiedere l’autorizza-
zione a riferire oralmente.
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Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, si riserva di designare i componenti
del Comitato dei nove sulla base delle
indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 15.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 8 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. — Interviene il sottosegretario di
Stato per la semplificazione e la pubblica
amministrazione Angelo Rughetti.

La seduta comincia alle 15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che è stata avanzata la
richiesta che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante l’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2015-2016.

C. 3821 Governo, approvato dal Senato.

(Relazione alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Rela-
zione favorevole sul disegno di legge C.
3821).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 7 giugno 2016.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, ricorda che il termine per gli emen-
damenti è scaduto alle ore 10 della gior-
nata odierna e che non sono stati presen-
tati emendamenti.

Formula, quindi, in sostituzione del
relatore, una proposta di relazione favo-
revole (vedi allegato 8).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di re-
lazione favorevole sul disegno di legge C.
3821, presentata dal presidente.

Delibera, altresì, di nominare il depu-
tato Dore Misuraca quale relatore presso
la XIV Commissione sul disegno di legge
per le parti di competenza della I Com-
missione.

La seduta termina alle 15.05.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 8 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. — Interviene il sottosegretario di
Stato per la semplificazione e la pubblica
amministrazione Angelo Rughetti.

La seduta comincia alle 15.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che è stata avanzata la
richiesta che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante l’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Schema di decreto legislativo recante norme per il

riordino della disciplina in materia di conferenza di

servizi.

Atto n. 293.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 7 giugno 2016.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, ricorda di aver formulato nella
seduta del 7 giugno, a nome del relatore,
una proposta di parere favorevole con
osservazioni. Ricorda, altresì, che, nella
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medesima seduta, è stata presentata una
proposta alternativa di parere da parte dei
deputati Artini, Bianconi, Baldassarre, Be-
chis, Segoni, Turco, Brignone, Civati, Mae-
stri, Matarrelli e Pastorino, appartenenti al
gruppo Misto.

Giulio Cesare SOTTANELLI (SCpI), re-
latore, sottopone alla valutazione della
Commissione la proposta di una parziale
integrazione della sua proposta di parere,
frutto di alcuni approfondimenti maturati
anche a seguito di un confronto informale
con altri componenti della Commissione.
All’osservazione lettera a), e alla relativa
premessa, si potrebbe prevedere che l’am-
ministrazione procedente si avvalga della
collaborazione di altri enti pubblici prio-
ritariamente rispetto a soggetti privati.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, ritiene che, con l’eventuale introdu-
zione nel testo del provvedimento di un
criterio di priorità a favore del pubblico, si
rischi di compiere una valutazione di
merito potenzialmente suscettibile di irri-
gidire l’azione della Conferenza dei servizi.
Rilevato che la questione non riguarda
solo il personale, potendo coinvolgere in-
tere strutture nel loro complesso, osserva
che la delicatezza delle attività istruttorie
svolte dalla Conferenza richiederebbero,
piuttosto, la massima libertà nell’indivi-
duare il soggetto più qualificato, a pre-
scindere dalla sua natura pubblica o pri-
vata.

Andrea CECCONI (M5S) condivide la
proposta di integrazione avanzata dal re-
latore. Ritiene infatti preferibile che l’i-
struttoria sia affidata a una struttura pub-
blica, in modo che i soldi spesi a tal fine
rimangano all’interno dell’amministra-
zione pubblica. La strada, quindi, deve
essere quella di rendere efficienti le strut-
ture pubbliche e il modello da seguire
quello previsto per gli acquisti con una
centrale unica come la Consip.

Il sottosegretario Angelo RUGHETTI
(PD) ritiene che l’eventuale introduzione di
criteri di priorità possa condurre ad un

appesantimento degli oneri procedurali a
scapito dell’efficienza della pubblica am-
ministrazione, con il rischio di rallentare i
tempi di azione e di risposta della Con-
ferenza dei servizi.

Giulio Cesare SOTTANELLI (SCpI), re-
latore, in seguito all’intervento del sotto-
segretario, ritine che il punto d’equilibrio
possa essere trovato inserendo un riferi-
mento al rispetto dell’efficacia e dell’effi-
cienza della procedura.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, ritiene che, con l’assegnazione di
una preferenza al sistema pubblico, si
rischi di introdurre un elemento di dispa-
rità sostanziale, suscettibile di alimentare
futuri contenziosi, oltre a potersi determi-
nare un possibile ingolfamento dell’azione
della Conferenza.

Giuseppe D’AMBROSIO (M5S) è con-
sapevole delle difficoltà della pubblica am-
ministrazione, dimostrate dall’esistenza di
ricorsi già allo stato attuale. E la situa-
zione rimarrà critica fino a quando la
macchina non sarà del tutto operativa, ma
si tratta in tutti i casi di un processo il cui
avvio è necessario. Osserva che l’ inseri-
mento del riferimento della priorità delle
strutture pubbliche va bene, anche se è
restrittivo rispetto alle posizioni sul punto
del suo gruppo. Osserva, infine, come
siano presenti anche nella pubblica am-
ministrazione competenze altamente com-
petitive.

Giulio Cesare SOTTANELLI (SCpI), re-
latore, alla luce del presente dibattito,
ritiene opportuno sottoporre al voto della
Commissione la proposta di parere così
come attualmente formulata.

Emanuele COZZOLINO (M5S) dichiara
la posizione non favorevole del suo gruppo
alla proposta di parere del relatore. A suo
avviso la priorità è infatti quella del raf-
forzamento della pubblica amministra-
zione e dell’aggiornamento delle compe-
tenze presenti al suo interno. È una strada
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che va preferita rispetto alle gare o, peggio,
all’affidamento diretto.

Andrea CECCONI (M5S), intervenendo
per una precisazione, ritiene sia un errore
non valorizzare le competenze presenti
nella pubblica amministrazione, richia-
mando, in proposito, l’esempio dell’Istituto
superiore della sanità.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, avverte che la proposta di parere del

relatore verrà posta in votazione per
prima. In caso di sua approvazione, la
proposta alternativa di parere a prima
firma Artini si intenderà preclusa e non
sarà posta in votazione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazioni del re-
latore (vedi allegato 9).

La seduta termina alle 15.20.
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Re-
pubblica italiana e il Governo della Repubblica del Cile per eliminare
le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire
le evasioni e le elusioni fiscali, con Protocollo, fatta a Santiago il 23

ottobre 2015 (C. 3759 Governo).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3759
Governo, recante « Ratifica ed esecuzione
della Convenzione tra il Governo della
Repubblica italiana e il Governo della
Repubblica del Cile per eliminare le dop-
pie imposizioni in materia di imposte sul
reddito e per prevenire le evasioni e le
elusioni fiscali, con Protocollo, fatta a
Santiago il 23 ottobre 2015 »;

rilevato che il provvedimento s’inqua-
dra nell’ambito della materie politica
estera e rapporti internazionali dello Stato
e sistema tributario dello Stato, deman-
date alla competenza legislativa esclusiva
dello Stato, ai sensi dell’articolo 117, se-
condo comma, lettere a) ed e) della Co-
stituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Istituzione del Sistema nazionale a rete per la protezione dell’am-
biente e disciplina dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca
ambientale (C. 68-110-1945-B, approvata, in un testo unificato, dalla

Camera e modificata dal Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminata la proposta di legge C.
68-110-1945-B, approvata dalla Camera e
modificata dal Senato, recante « Istitu-
zione del Sistema nazionale a rete per la
protezione dell’ambiente e disciplina del-
l’Istituto superiore per la protezione e la
ricerca ambientale »;

rilevato che le disposizioni recate dal
provvedimento sono riconducibili, in
primo luogo, alla materia della « tutela
dell’ambiente », che l’articolo 117, secondo
comma, lettera s), della Costituzione ri-
mette alla competenza legislativa esclusiva
dello Stato;

tenuto conto che rilevano, altresì, le
materie dell’« ordinamento e organizza-
zione amministrativa dello Stato e degli
enti pubblici nazionali » e della « determi-
nazione dei livelli essenziali delle presta-
zioni concernenti i diritti civili e sociali
che devono essere garantiti su tutto il
territorio nazionale » che pure sono de-
mandate dalla Costituzione alla compe-
tenza legislativa esclusiva dello Stato ai
sensi dell’articolo 117, secondo comma,
lettere g) ed m) della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Disposizioni in materia di accertamenti diagnostici neonatali obbli-
gatori per la prevenzione e la cura delle malattie metaboliche
ereditarie (Nuovo testo C. 3504, approvato dalla 12a Commissione

permanente del Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il nuovo testo della pro-
posta di legge C. 3504, approvato dalla 12a

Commissione permanente del Senato, re-
cante « Disposizioni in materia di accer-
tamenti diagnostici neonatali obbligatori
per la prevenzione e la cura delle malattie
metaboliche ereditarie »;

preso atto che la materia trattata dal
provvedimento contiene profili riconduci-
bili sia alla « determinazione dei livelli

essenziali delle prestazioni concernenti i
diritti civili e sociali che devono essere
garantiti su tutto il territorio nazionale »,
rientrante nella potestà legislativa esclu-
siva dello Stato, ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, lettera m), della Costitu-
zione, sia alla tutela della salute, oggetto di
potestà legislativa concorrente, ai sensi
dell’articolo 117, terzo comma, della Co-
stituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

Disposizioni in materia di assistenza in favore delle persone affette da
disabilità grave prive del sostegno familiare (C. 698-B, approvata, in

un testo unificato, dalla Camera e modificata dal Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminata la proposta di legge
C.698-B, approvata dalla Camera dei de-
putati e modificata dal Senato, recante
« Disposizioni in materia di assistenza in
favore delle persone affette da disabilità
grave prive del sostegno familiare »;

rilevato che il provvedimento inter-
viene su materie che appaiono riconduci-
bili alla « determinazione dei livelli essen-

ziali delle prestazioni concernenti i diritti
civili e sociali che devono essere garantiti
su tutto il territorio nazionale » di com-
petenza legislativa esclusiva dello Stato, ai
sensi dell’articolo 117, secondo comma,
lettera m), della Costituzione, sia alle « po-
litiche sociali » di competenza legislativa
residuale delle regioni ai sensi dell’articolo
117, quarto comma, della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 5

5-08824 Nuti ed altri: Sulle modalità di trasmissione delle certifica-
zioni elettorali dei comitati promotori di referendum.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli depu-
tati, con l’interrogazione all’ordine del
giorno gli onorevoli Nuti ed altri chiedono
al Ministro dell’interno di diramare diret-
tive alle Amministrazioni comunali, affin-
ché aderiscano alle richieste dei comitati
promotori di ricevere, attraverso la posta
elettronica certificata, i certificati eletto-
rali da allegare alle firme raccolte in
occasione della proposizione dei quesiti
referendari.

Premetto che la legge n. 352 del 1970
prevede che le firme a sostegno delle
richieste di referendum confermativo co-
stituzionale o abrogativo, debitamente cor-
redate dai certificati elettorali dei sotto-
scrittori, debbano essere depositate presso
la cancelleria della Corte di Cassazione,
ove è incardinato l’Ufficio centrale per il
referendum, composto da sei magistrati
della stessa Corte.

Ferme restando le decisioni del sud-
detto Ufficio, a cui compete pronunciarsi

in via esclusiva sulla legittimità della do-
cumentazione a corredo delle richieste
referendarie, si esprime l’avviso che, nel
caso in cui il comitato promotore tra-
smetta via PEC un’istanza di rilascio dei
certificati elettorali dei sottoscrittori, il
comune potrà evadere la richiesta in-
viando i certificati con lo stesso mezzo
telematico.

Il comitato promotore, a sua volta,
potrà stampare l’intera risposta comunale
su carta, al fine di dimostrarne l’autenti-
cità, per poi depositare il tutto presso la
Corte di Cassazione con la restante docu-
mentazione.

In tal senso, questa Amministrazione
procederà ad impartire opportune istru-
zioni ai comuni, in linea con l’auspicio
formulato dagli onorevoli interroganti.

Quanto sopra, in un’ottica di snelli-
mento e semplificazione del procedimento
di iniziativa referendaria nonché di neces-
sario contenimento dei costi.
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ALLEGATO 6

5-08825 Sisto e Gullo: Su questioni relative all’Unione Italiana ciechi.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli deputati,
con l’interrogazione all’ordine del giorno si
richiama l’attenzione sul commissaria-
mento dell’articolazione siciliana dell’U-
nione Italiana Ciechi, disposta il 3 marzo
scorso dalla Direzione nazionale dell’ente.

Gli onorevoli Sisto e Gullo sollevano
dubbi sulla legittimità del provvedimento,
sollecitando il Governo, da un lato, ad
assumere iniziative per far rispettare al-
l’interno dell’ente i requisiti di democra-
ticità, libertà, uguaglianza e pari opportu-
nità, dall’altro, a verificare la conformità
delle recenti modifiche statutarie alla nor-
mativa vigente.

Rilevo preliminarmente che, come per
tutti gli enti di diritto privato rientranti
nel novero degli organismi di promozione
sociale, le finalità istituzionali dell’Unione
Italiana Ciechi e la nomina degli organi
direttivi sono regolate dalle norme statu-
tarie, mentre all’Amministrazione dell’in-
terno viene riconosciuto un generico po-
tere di vigilanza.

Solo nelle fattispecie previste dall’arti-
colo 15 del decreto-legge n. 98 del 2011 e,
in particolare, quando il bilancio non

venga deliberato o si verifichino disavanzi
per due esercizi consecutivi, è previsto il
potere di commissariamento governativo.

Al di fuori di queste ipotesi, la vigilanza
sull’ente deve comunque esplicarsi nel ri-
spetto dell’autonomia statutaria e non
comporta la facoltà di incidere sulle de-
libere, neanche quelle di più rilevante
impatto.

D’altro canto, segnalo che, non essendo
prevista in capo a questo Ministero la
nomina di componenti dell’organo diret-
tivo, non viene a configurarsi sotto questo
profilo alcuna influenza del soggetto pub-
blico.

Per quanto ho appena argomentato, si
ritiene che la soluzione delle questioni
richiamate nell’interrogazione non possa
che essere rimessa alle decisioni della
Autorità Giudiziaria, peraltro già investita
dai diretti interessati.

Quanto alle modifiche statutarie, la
Prefettura di Roma ha reso noto di averle
approvate con provvedimento del 18 mag-
gio scorso, avendole ritenute conformi alla
normativa vigente e coerenti con le altre
disposizioni dello statuto.
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ALLEGATO 7

5-08823 Fiano ed altri: Su manifestazioni offensive della Resistenza
verificatesi a Parma.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli deputati,
con l’interrogazione all’ordine del giorno
gli onorevoli Fiano, Maestri e Romanini
richiamano l’attenzione su alcuni episodi
di denigrazione della Resistenza posti in
essere di recente a Parma da « Blocco
studentesco » e da Casapound. Al riguardo,
chiedono al Ministro dell’interno l’espres-
sione di parole di condanna e l’adozione di
iniziative finalizzate ad evitare ogni forma
di « degenerazione antistorica e revisioni-
sta di ispirazione fascista ».

Effettivamente il 6 maggio scorso alcuni
attivisti di « Blocco studentesco », articola-
zione giovanile del movimento Casapound,
hanno affisso sulla cancellata del liceo
artistico statale « Toschi » di Parma, uno
striscione riportante espressioni offensive
nei confronti della Resistenza.

Il personale della DIGOS locale, tem-
pestivamente intervenuto, ha disinnescato
con le dovute cautele eventuali diatribe
potenzialmente pregiudizievoli per l’ordine
pubblico, anche in considerazione della
circostanza che sul posto vi erano sia
attivisti di « Blocco Studentesco » sia al-
cuni docenti del liceo, comprensibilmente
contrariati dall’iniziativa. Ciò ha consen-
tito di evitare che nella circostanza si
verificassero situazioni o atti di violenza di
qualsiasi natura.

Successivamente, il medesimo perso-
nale ha svolto gli accertamenti di polizia
giudiziaria, consistente nell’identificazione
dei soggetti ritenuti artefici dell’iniziativa,
ovvero quattro attivisti di « Blocco Studen-
tesco », tutti noti per loro militanza nel-
l’area dell’estrema destra cittadina.

Della vicenda è stata poi interessata la
Procura della Repubblica presso il Tribu-
nale per la valutazione di eventuali profili
di responsabilità penale.

Soggiungo che nella stessa giornata sul
profilo facebook di « CasaPound Parma » è
stato inserito un « post » con un commento
seriamente negativo sui valori della Resi-
stenza, sostanzialmente con le frasi ripor-
tate dagli onorevoli interroganti, cui sono
state aggiunte alcune foto dello striscione
sopra descritto.

È da rilevare anche che, nonostante
l’intervento della DIGOS sia stato effet-
tuato solo presso il liceo Toschi, le imma-
gini inserite sul profilo facebook hanno
evidenziato come la stessa azione sia stata
effettuata anche presso altri istituti scola-
stici, dai quali, tuttavia, non sono perve-
nute segnalazioni né denunce.

Questi i fatti.
Quanto alla richiesta di misure preven-

tive contro derive di ispirazione fascista,
premetto doverosamente che, nei riguardi
di Casapound, non risultano pronunce
giurisdizionali che abbiano accertato il
concretizzarsi della fattispecie della rior-
ganizzazione del disciolto partito fascista.
Rilevo inoltre che oggi, come in passato, il
movimento viene regolarmente ammesso
alle competizioni elettorali.

È anche vero, tuttavia, che in Casa-
Pound, o in ambienti ad esso vicini, sono
presenti elementi inclini all’uso della vio-
lenza, frequentemente coinvolti in risse ed
aggressioni contro elementi di opposto
orientamento politico e in altre condotte
illegali a carattere estemporaneo volte a
conseguire visibilità mediatica. Sono nu-
merosi i procedimenti penali pendenti, nel
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corso dei quali è stato contestato anche a
dirigenti locali il reato di associazione a
delinquere.

In relazione a ciò, assicuro che le Forze
di polizia, a Parma come nel resto del
territorio nazionale, svolgono nei confronti
del movimento una costante e accurata
attività di monitoraggio e di raccolta di
informazioni, finalizzata a prevenire e re-
primere le iniziative che possano sfociare
in episodi di violenza o di aggressività.

Vengono costantemente controllati an-
che i luoghi di aggregazione degli aderenti
al movimento e le iniziative assunte dai
medesimi, che vengono perseguite con fer-
mezza ove si traducano in comportamenti
illeciti.

Debbo dire, per completezza, che si
tratta di attività di prevenzione e contrasto
che le Forze di polizia attuano nei riguardi
di tutti i gruppi estremisti qualunque ne
sia l’orientamento.

Su un piano più generale – e con
questo rispondo a una specifica sollecita-
zione degli interroganti –, ritengo che i
valori della Resistenza siano essenzial-
mente valori di libertà e costituiscano il
fondamento del nostro percorso di demo-
crazia. Pertanto va senz’altro stigmatizzato
qualunque episodio possa risultare deri-
sorio o irriverente verso un’esperienza che
permea in modo sostanziale la nostra
Carta costituzionale ed è ancora viva nella
memoria storica del Paese.
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ALLEGATO 8

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia all’Unione europea – Legge europea 2015-2016

(C. 3821 Governo, approvato dal Senato).

RELAZIONE APPROVATA

La I Commissione (Affari costituzionali,
della Presidenza del Consiglio e interni),

esaminato, per gli aspetti di propria
competenza, il disegno di legge europea
2015-2016 (C. 3821);

preso atto, in particolare, dell’articolo
10, in materia di « Permesso di soggiorno

individuale per minori stranieri », la cui
finalità è quella di evitare rilievi e censure
relativamente al mancato adeguamento dei
permessi di soggiorno al nuovo modello
europeo,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 9

Schema di decreto legislativo recante norme per il riordino della
disciplina in materia di conferenza di servizi (Atto n. 293).

PARERE APPROVATO

La I Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 96-ter
del regolamento, lo schema di decreto
legislativo recante norme per il riordino
della disciplina in materia di conferenza di
servizi (Atto n. 293)

premesso che:

il decreto in esame costituisce attua-
zione dell’articolo 2 della legge 7 agosto
2015, n. 124 e ha ad oggetto il riordino
complessivo della disciplina in materia di
conferenza di servizi;

evidenziata l’opportunità all’articolo
1 di prevedere espressamente la facoltà di
partecipazione dell’interessato o del pro-
ponente, a seconda del tipo di conferenza
di servizi, come peraltro già previsto re-
lativamente al soggetto proponente ai sensi
dell’articolo 14-ter, comma 2-bis, della
legge n. 241 del 1990;

evidenziata, altresì, l’opportunità di
precisare sempre all’articolo 1, la possibi-
lità per l’amministrazione procedente di
avvalersi nello svolgimento dell’istruttoria
della collaborazione di altri enti pubblici
ed eventualmente di soggetti privati nel
rispetto della normativa vigente;

rilevato che all’articolo 1, comma 1,
capoverso « Art. 14 », comma 2, primo e
secondo periodo, come evidenziato dal
Consiglio di Stato nel parere reso sullo
schema in esame, andrebbe valutata l’op-
portunità di verificare quale sia l’effettivo
tratto distintivo fra le due ipotesi di con-
ferenza di servizi decisoria (ossia quella

indetta dall’amministrazione procedente di
cui al primo periodo e quella convocata da
una delle amministrazioni competenti di
cui al secondo periodo) che hanno lo
stesso presupposto per l’attivazione rap-
presentato dalla necessità di acquisire, tra
gli altri, atti di assenso comunque deno-
minati;

rilevato che all’articolo 1, comma 1,
capoverso « Art. 14 », comma 2, secondo
periodo, come sottolineato dal Consiglio di
Stato, andrebbe valutata l’opportunità di
raccordare meglio la nozione di « ammi-
nistrazione competente » con quella di
« amministrazione procedente »;

evidenziato che l’articolo 1, capoverso
« Art. 14 », comma 3, nel novellare l’arti-
colo 14 della legge n. 241 del 1990, inter-
viene in materia di conferenza preliminare
ossia quella che ha ad oggetto, tra l’altro,
istanze o progetti preliminari, di partico-
lare complessità;

rilevato, al riguardo, che, come pe-
raltro segnalato dal Consiglio di Stato nel
prescritto parere, l’articolo 23 del decreto
legislativo n. 50 del 2016, che reca il
nuovo Codice dei contratti pubblici, ride-
finisce i livelli della progettazione, artico-
landoli in progetto di fattibilità tecnica ed
economica, progetto definitivo ed esecu-
tivo, e non facendo più riferimento al
progetto preliminare;

rilevato che, al medesimo articolo 1,
capoverso « Art. 14 », comma 3, primo e
secondo periodo, sarebbe opportuno valu-
tare la congruità della previsione secondo
cui il termine di trenta giorni per la
conclusione della conferenza preliminare
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decorre dalla data della richiesta dell’in-
teressato, al fine di garantire la certezza
dei tempi del procedimento;

osservato al riguardo che sarebbe
opportuno introdurre un termine di cin-
que giorni lavorativi per la decisione da
parte dell’amministrazione competente
sull’attivazione della conferenza prelimi-
nare, con l’ulteriore previsione che tale
termine decorra dal ricevimento della ri-
chiesta;

sottolineato che al medesimo articolo
1, capoverso « Art. 14 », comma 3, appare
opportuno prevedere che le determina-
zioni espresse in sede di conferenza pre-
liminare possano essere motivatamente
modificate o integrate solo in presenza di
significativi elementi emersi nel successivo
procedimento;

sottolineato che l’articolo 1, capo-
verso « Art. 14 », comma 4, nel novellare
l’articolo 14 della legge n. 241 del 1990,
interviene in materia di conferenza su
progetto sottoposto a valutazione di im-
patto ambientale mantenendo ferme le
disposizioni vigenti per i procedimenti re-
lativi a progetti sottoposti a VIA di com-
petenza statale, nonché la speciale disci-
plina della conferenza di servizi in materia
di VIA per le infrastrutture strategiche;

osservato, al riguardo, che il Consi-
glio di Stato, ha evidenziato che la clausola
secondo cui « restano ferme le disposizioni
per i procedimenti relativi a progetti sot-
toposti a valutazione di impatto ambien-
tale di competenza statale » va letta nel
senso di limitare l’ambito di applicazione
del comma 4 in esame alle sole procedure
di VIA di competenza regionale e, di
conseguenza, invita il Governo a valutare
la possibilità di estendere l’applicabilità
del comma 4 a tutte le procedure di VIA,
ivi comprese quelle statali;

rilevato che il medesimo Consiglio di
Stato giudica opportuno un intervento
sulla norma anche alla luce del fatto che

« non si comprende bene quali siano le
disposizioni relative alla VIA statale che
restano ferme, in quanto parte di esse è
contenuta proprio nell’attuale articolo 14-
ter, che si va a sostituire integralmente »;

evidenziato che appare, pertanto, op-
portuno chiarire la portata della clausola
che lascia « ferme le disposizioni per i
procedimenti relativi a progetti sottoposti
a valutazione di impatto ambientale di
competenza statale »;

rilevato, altresì, che il Consiglio di
Stato ha osservato che il richiamo alla
speciale disciplina della conferenza di ser-
vizi in materia di VIA per le opere stra-
tegiche non appare corretto, essendo « in
via di superamento normativo », poiché
« lo schema del nuovo Codice degli appalti
pubblici e dei contratti di concessione
mira a superare espressamente la norma-
tiva speciale in tema di grandi opere anche
per quanto riguarda la procedura di VIA
(conformemente, del resto alla legge di
delega n. 11 del 2016, articolo 1, comma 1,
lettera sss) »;

osservato che andrebbe, pertanto, va-
lutata l’opportunità di modificare la di-
sposizione in esame al fine di renderla
compatibile con la nuova disciplina sui
contratti pubblici di cui al decreto legisla-
tivo n. 50 del 2016;

ricordato che tra i principi e criteri
direttivi della delega recata dalla legge
n. 124 del 2015 (articolo 2, comma 1,
lettera o) figura il coordinamento delle
disposizioni generali dettate in materia di
conferenza di servizi dalla legge n. 241 del
1990 (articoli 14, 14-bis, 14-ter, 14-quater
e 14-quinquies) con la normativa di settore
che preveda lo svolgimento della confe-
renza;

osservato che, all’articolo 1, comma
1, capoverso « Art. 14-bis », commi 2 e 5,
andrebbe valutata l’opportunità di preve-
dere che il termine ivi stabilito si riferisce
a cinque giorni « lavorativi »;

osservato, altresì, che, all’articolo 1,
comma 1, capoverso « Art. 14-bis », comma
2, lettera b) andrebbe valutata l’opportu-
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nità di derogare alla regola generale del-
l’insensibilità del termine ivi previsto fino
all’assolvimento dell’onere di allegazione
probatoria o documentale previsto da di-
sposizioni di legge in capo all’interessato;

rilevato all’articolo 1, al comma 1,
capoverso « Art. 14-bis », comma 2, lettere
b) e c), che occorrerebbe precisare che il
termine ivi previsto decorre dal ricevi-
mento della comunicazione anche in via
telematica, secondo le previsioni del Co-
dice dell’amministrazione digitale;

rilevato, altresì, all’articolo 1, al
comma 1, capoverso « Art. 14-bis », comma
7, che pare opportuno prevedere espres-
samente che la decisione dell’amministra-
zione procedente di procedere in forma
simultanea e in modalità sincrona anziché
in forma semplificata debba essere ade-
guatamente motivata;

fatto presente che l’articolo 1, comma
1, capoverso « Art. 14-ter », comma 2,
prevede che i lavori della conferenza si-
multanea si concludono non oltre 45
giorni decorrenti dalla data della riunione,
fermo restando l’obbligo di rispettare il
termine finale di conclusione del procedi-
mento;

osservato al riguardo che all’articolo
1, al medesimo comma 1, capoverso « Art.
14-ter », comma 2, sarebbe opportuno pre-
vedere un termine più ampio nei casi di
conferenza simultanea e in modalità sin-
crona, di cui al comma 7 dell’articolo
14-bis, qualora siano coinvolte ammini-
strazioni preposte alla tutela ambientale,
paesaggistico-territoriale, dei beni culturali
e della salute dei cittadini;

evidenziato che, all’articolo 1, comma
1, capoverso « Art. 14-quater », comma 2,
andrebbe valutata l’opportunità di preve-
dere che il provvedimento di autotutela ivi
previsto sia emesso previa indizione di una
nuova conferenza;

preso atto che lo schema di decreto
legislativo in esame pone specifiche pre-
visioni di raccordo con la normativa di
settore, per alcune materie;

rilevato che l’articolo 2, comma 1,
lettera a), numero 1), modificando l’arti-
colo 5, comma 3, del Decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 380 del 2001
prevede che lo sportello unico per l’edilizia
(SUE), ai fini del rilascio del permesso di
costruire, acquisisca necessariamente gli
atti di assenso, comunque denominati, ne-
cessari ai fini della realizzazione dell’in-
tervento edilizio, tramite conferenza di
servizi con la conseguente soppressione di
quella parte del comma 3 dell’articolo 5
del T.U. edilizia che consentiva allo spor-
tello unico per l’edilizia, in alternativa
all’espletamento di una conferenza di ser-
vizi, di provvedere all’acquisizione diretta;

evidenziato, in proposito, che il Con-
siglio di Stato chiede di valutare se le
modifiche apportate dall’articolo in esame
risultino pienamente coerenti « con l’arti-
colo 17-bis della legge n. 241 del 1990
(come inserito dall’articolo 3, comma 1,
della legge n. 124 del 2015) verificando se
sia sempre indispensabile, anche sulla
base del principio di economicità dell’a-
zione amministrativa, indire una confe-
renza di servizi anche laddove si potrebbe
fare applicazione del richiamato articolo
17-bis in tema di silenzio assenso tra
amministrazioni pubbliche, nonché tra
amministrazioni pubbliche e gestori di
beni o servizi pubblici »;

preso atto che l’articolo 3 del prov-
vedimento in esame reca modifiche alla
disciplina sullo sportello unico per le at-
tività produttive (SUAP), nella parte in cui
su di essa incide il meccanismo della
conferenza di servizi novellando l’articolo
7, comma 2, del Decreto del Presidente
della Repubblica n. 160 del 2010;

rilevato, al riguardo, che in tal modo
si determina una intersecazione di dispo-
sizioni regolamentari e modificazioni di
rango legislativo in maniera difforme ri-
spetto a quanto stabilito dalla circolare
per la formulazione tecnica dei testi legi-
slativi, la quale dispone che « non si ri-
corre all’atto legislativo per apportare mo-
difiche frammentarie ad atti non aventi
forza di legge, al fine di evitare che questi
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ultimi presentino un diverso grado di
« resistenza » ad interventi modificativi
successivi »;

sottolineato che l’articolo 4 dello
schema in esame reca modifiche puntuali
alle norme in materia di conferenza di
servizi contenute all’interno della disci-
plina dell’AUA (autorizzazione unica am-
bientale) dettata dal Decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 59 del 2013;

evidenziato, in particolare, che l’ar-
ticolo 4, comma 5, del citato Decreto del
Presidente della Repubblica n. 59 del
2013, parzialmente abrogato dall’articolo 4
del provvedimento in esame contiene,
nella parte non abrogata, riferimenti ai
commi 6-bis e 8 dell’articolo 14-ter della
legge n. 241 del 1990, che non sembrano
trovare corrispondenza nel nuovo testo del
citato articolo previsto dallo schema in
esame e che appare pertanto opportuno
valutare l’esigenza di un intervento di
coordinamento;

preso atto che l’articolo 6 contiene
alcune norme atte a coordinare le dispo-
sizioni dei nuovi articoli 14 e seguenti
della legge n. 241 del 1990, introdotti dallo
schema in esame, con le disposizioni in
materia di autorizzazione paesaggistica
contenute nell’articolo 146 del decreto le-
gislativo n. 42 del 2004 (Codice dei beni
culturali e del paesaggio);

rilevato che il comma 3 del citato
articolo 6, finalizzato a garantire il ri-
spetto del termine, stabilito dal Codice dei
beni culturali e del paesaggio, per l’espres-
sione del parere da parte del sovrinten-
dente, stabilisce che, nell’ambito della con-
ferenza di servizi, come disciplinata dalle
nuove norme previste dallo schema in
esame, il sovrintendente esprime comun-
que il proprio parere (previsto dall’articolo
146 del citato decreto legislativo n. 42 del
2004) entro il termine fissato dall’articolo
14-bis, comma 2, lettera c), della legge
n. 241 del 1990, che in questo caso non
può essere inferiore a 45 giorni tranne
l’ipotesi in cui tra amministrazioni coin-
volte nella conferenza vi sia anche una

preposta alla tutela paesaggistica-territo-
riale che porta a novanta giorni il termine
per l’espressione del predetto parere;

richiamata, al riguardo, l’osserva-
zione del Consiglio di Stato, secondo cui la
norma in esame dovrebbe « essere coor-
dinata con quanto disposto dall’articolo
146 del decreto legislativo n. 42 del 2004,
laddove si prevede che il soprintendente
renda il parere entro il termine di qua-
rantacinque giorni dalla ricezione degli
atti (comma 8) e che decorsi inutilmente
sessanta giorni dalla ricezione degli atti
senza che il soprintendente abbia reso il
parere, l’amministrazione competente
provvede comunque sulla domanda di au-
torizzazione (comma 9) »;

evidenziato che l’articolo 7 detta una
disposizione transitoria nelle more del
recepimento della direttiva europea sulle
concessioni (direttiva 2014/23/UE) e che,
successivamente alla trasmissione del pre-
sente schema di decreto, è stato pubblicato
in Gazzetta Ufficiale il decreto legislativo
n. 50 del 2016 sopra citato, di recepi-
mento;

sottolineata al riguardo l’opportunità
di modificare tale disciplina transitoria al
fine di coordinarla con il decreto legisla-
tivo n. 50 del 2016 e segnalato, altresì, che
il disposto della norma in esame e la sua
applicazione in via transitoria andrebbero
valutati in considerazione del fatto che
tale decreto non sembra dettare disposi-
zioni specifiche riguardanti la conferenza
di servizi nella parte III che disciplina i
contratti di concessione;

preso atto che l’articolo 8 reca una
previsione di coordinamento, circa i rinvii
contenuti nello schema alla legge n. 241
del 1990 come novellata dal medesimo
schema di decreto legislativo senza conte-
nere previsioni specifiche relative alla de-
correnza dell’applicazione delle disposi-
zioni introdotte;

rilevata l’opportunità di prevedere
nel provvedimento una clausola di salva-
guardia finale, in virtù della quale le
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regioni a statuto speciale e le province
autonome di Trento e Bolzano adeguano i
propri ordinamenti alle disposizioni di
principio desumibili dal presente decreto,
ferme restando le competenze previste dai
rispettivi statuti speciali e relative norme
di attuazione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 1, sia valutata l’oppor-
tunità di prevedere la partecipazione del-
l’interessato o del proponente, a seconda
del tipo di conferenza di servizi eviden-
ziata nonché la possibilità per l’ammini-
strazione procedente di avvalersi nello
svolgimento dell’istruttoria della collabo-
razione di altri enti pubblici ed eventual-
mente di soggetti privati nel rispetto della
normativa vigente;

b) all’articolo 1, al comma 1, capo-
verso « Art. 14 », comma 2, sia valutata
l’opportunità di rendere più chiara la
diversità e la peculiarità delle due fattis-
pecie ivi previste;

c) all’articolo 1, al comma 1, capo-
verso « Art. 14 », comma 2, al secondo
periodo, sia valutata l’opportunità di so-
stituire le parole: « amministrazioni com-
petenti » con le seguenti: « amministrazioni
procedenti »;

d) all’articolo 1, comma 1, capoverso
« Art. 14 », comma 3, si valuti l’opportunità
di verificare il contenuto della disposizione
alla luce della disciplina di cui all’articolo
23 del decreto legislativo n. 50 del 2016
nei termini indicati in premessa;

e) all’articolo 1, al comma 1, capo-
verso « Art. 14 », comma 3, sia valutata
l’opportunità di introdurre un termine di
cinque giorni lavorativi per la decisione
sull’attivazione della conferenza, con l’ul-
teriore previsione che tale termine decorra
dal ricevimento della richiesta;

f) all’articolo 1, al comma 1, capo-
verso « Art. 14 », comma 3, sia valutata

l’opportunità di adeguare la disciplina
della conferenza di servizi preliminare in
modo da assicurare la certezza dei tempi
di svolgimento;

g) all’articolo 1, al comma 1, capo-
verso « Art. 14 », comma 3, sia valutata
l’opportunità di prevedere che le determi-
nazioni espresse in sede di conferenza
preliminare possano essere motivatamente
modificate o integrate solo in presenza di
significativi elementi emersi nel successivo
procedimento;

h) all’articolo 1, comma 1, capoverso
« Art. 14 », comma 4, si valuti l’opportunità
di chiarire la portata della clausola che
lascia « ferme le disposizioni per i proce-
dimenti relativi a progetti sottoposti a
valutazione di impatto ambientale di com-
petenza statale » alla luce delle considera-
zioni svolte in premessa;

i) al medesimo articolo 1, comma 1,
capoverso Art. 14, comma 4, si valuti
l’opportunità di modificare la disposizione
che richiama la speciale disciplina della
conferenza di servizi in materia di VIA per
le opere strategiche al fine di adeguarla
alla nuova normativa sui contratti pubblici
di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016;

j) all’articolo 1, al comma 1, capo-
verso « Art. 14-bis », commi 2 e 5, sia
valutata l’opportunità di aggiungere dopo
le parole: « cinque giorni », la seguente:
« lavorativi »;

k) all’articolo 1, al comma 1, capo-
verso « Art. 14-bis », comma 2, lettera b),
sia valutata l’opportunità di prevedere che
il termine resti sospeso fino alla presen-
tazione dei chiarimenti o dell’integrazione
documentale, conformemente alle previ-
sioni dall’articolo 2, comma 7, della legge
n. 241 del 1990;

l) all’articolo 1, al comma 1, capo-
verso « Art. 14-bis », comma 2, lettere b) e
c), sia valutata l’opportunità di precisare
nel testo o nella relazione illustrativa che
il termine decorre dal ricevimento della
comunicazione anche in via telematica,
secondo le previsioni del Codice dell’am-
ministrazione digitale;
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m) all’articolo 1, al comma 1, capo-
verso « Art. 14-bis », comma 7, sia valutata
l’opportunità di prevedere espressamente
che la decisione dell’amministrazione pro-
cedente di procedere in forma simultanea
e in modalità sincrona anziché in forma
semplificata debba essere adeguatamente
motivata in relazione alla complessità
della determinazione da assumere;

n) all’articolo 1, al comma 1, capo-
verso « Art. 14-ter », comma 2, sia valutata
l’opportunità di inserire le seguenti parole:
« nei soli casi di cui al comma 7 dell’ar-
ticolo 14-bis, qualora siano coinvolte am-
ministrazioni preposte alla tutela ambien-
tale, paesaggistico-territoriale, dei beni
culturali e della salute dei cittadini, il
termine è fissato in novanta giorni. »;

o) all’articolo 1, al comma 1, capo-
verso « Art. 14-quater », comma 2, sia
previsto che il provvedimento di autotutela
sia emesso previa indizione di una nuova
conferenza;

p) all’articolo 2, al comma 1, lettera
a), numero 1), si valuti l’opportunità di
verificare se le modifiche apportate risul-
tino pienamente coerenti con l’articolo
17-bis della legge n. 241 del 1990 verifi-
cando, in particolare, se sia sempre indi-
spensabile, anche sulla base del principio
di economicità dell’azione amministrativa,
indire una conferenza di servizi;

q) all’articolo 4 che abroga parzial-
mente l’articolo 4, comma 5, del Decreto

del Presidente della Repubblica n. 59 del
2013, si valuti l’opportunità di coordinare
tale disposizione con la parte non abro-
gata del medesimo articolo 4, comma 5 del
citato Decreto del Presidente della Repub-
blica n. 59 del 2013;

r) all’articolo 6 si valuti l’opportunità,
alla luce delle considerazioni svolte in
premessa, di coordinare, eventualmente
anche attraverso la soppressione dei
commi 2 e 3, le disposizioni ivi contenute
con quanto disposto dall’articolo 146 del
decreto legislativo n. 42 del 2004;

s) all’articolo 7 si valuti l’opportunità
di modificare la disciplina transitoria ivi
prevista al fine di coordinarla con il de-
creto legislativo n. 50 del 2016 alla luce
delle considerazioni svolte in premessa;

t) all’articolo 8 si valuti l’opportunità
di prevedere una disciplina transitoria ri-
guardo l’incidenza sui procedimenti pen-
denti;

u) si valuti l’opportunità di prevedere
nel provvedimento una clausola di salva-
guardia finale, in virtù della quale le
regioni a statuto speciale e le province
autonome di Trento e Bolzano adeguano i
propri ordinamenti alle disposizioni di
principio desumibili dal presente decreto,
ferme restando le competenze previste dai
rispettivi statuti speciali e relative norme
di attuazione.
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